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Nell'ambito della XIII Edizione del Forum delle Cameri di Commercio dell'Adriatico e dello Ionio, 
si è radunato il Tavolo di Lavoro sull'Imprenditoria femminile, coordinato dalla Sig.ra Jadranka 
Radovanić, la Presidente della Camera dell'Economia di Spalato, dove ha la sede la segreteria del 
Tavolo.  

Il Tavolo sull'imprenditoria femminile ha avuto una delle più ampie partecipazioni nell'ambito di 
questa Edizione del Forum:  si è vista la presenza di circa 70 imprenditrici, donne d'affari e 
rappresentanti provenienti dai cinque paesi dell'area Adriatico Ionica (Croazia, Bosnia e 
Erzegovina, Montenegro, Albania e Italia). Il tema affrontato ha riguardato “Presentazione delle 
best practices - una delle modalità del rafforzamento dell’attività economica regionale”. 

Nell'introdurre i lavori, la Presidente Jadranka Radovanić ha brevemente esposto le attività che il 
tavolo ha svolto nel campo dell'imprenditoria femminile nei 13 anni della sua attività,  nei10 anni 
della sua nascita ufficiale ed ha elencato le principali attività intraprese a partire dall'ultima 
Edizione. A Tirana, ad esempio, con il supporto e la presenza del premier albanese Sali Berisha, è 
stato organizzato, con grande successo, il VII Congresso delle imprese femminili dell'Adriatico e 
dello Ionio. 

Con riferimento alla proposta della commissione Europea di introdurre le quote rosa nei consigli 
direttivi delle aziende pubbliche, per garantire la pari opportunità tra i sessi, la Presidente ha 
espresso la posizione dell’Associazione croata Krug delle donne imprenditrici che ritengono 
opportuno tale intervento con particolare riferimento alle liste dei partiti politici e ai consigli 
d'amministrazione delle aziende a partecipazione pubblica maggioritaria. L’Associazione non è 
invece d’accordo sull’applicazione della Direttiva europea nella presenza delle quote rosa nel 
settore privato, che  pone l'obiettivo del 40% nei consigli d'amministrazione delle aziende quotate 
in borsa a livello europeo. 

Sempre nella fase introduttiva, il tavolo ha dato il benvenuto a Selma Jakupović, membro del 
Parlamento della Federazione di Bosnia ed Erzegovina, Ana Viković, Direttrice del Gender center 
della Federazione di Bosnia ed Erzegovina e Jasminka Trzun, Vice Presidente della Camera 
dell'Economia Croata. 

In riferimento alla costituzione del Club delle parlamentari della Camera dei Deputati del 
Parlamento della Federazione di Bosnia ed Erzegovina, Selma Jakupović ha rilevato che tale Club 
intende promuovere numerose attività come la creazione di leggi, la soluzione di problemi già 
evidenziati in precedenza, la collaborazione con le organizzazioni non governative e con altri club 
e consigli. Il Club si impegnerà a rendere più incisivo il ruolo delle donne, che tuttora nelle 
società non rivestono i ruoli che meriterebbero, e nel breve si organizzerà un’assemblea dedicata 
specificamente all'imprenditoria femminile. 

Ana Vuković ha riferito in merito all’attività del centro Gender ed ha informato i presenti  della 
situazione dell'imprenditoria femminile nella Federazione di Bosnia ed Erzegovina spiegando 
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quanto sia difficile essere imprenditore nel Paese e quanto lo sia ancora di più per una donna 
imprenditrice a causa degli innumerevoli ostacoli politici, amministrativi e tradizionali. E' in fase di 
preparazione la seconda strategia nazionale per la parità tra i sessi che identifica 5 priorità, tra 
queste il lavoro e l'occupazione, inclusa l'imprenditoria femminile. La sig.ra Vuković ha indicato 
anche i due progetti nei quali il centro Gender è impegnato. Il primo, che viene implementato 
insieme alla Camera di Commercio della Federazione Bosnia ed Erzegovina, analizza le condizioni 
in cui opera l'imprenditoria femminile al fine di predisporre ad adeguate  misure per il suo 
sviluppo. Il secondo progetto, che il centro Gender sta sviluppando in collaborazione con il 
Ministero federale dell'ambiente e del turismo  - TEGO, è un concept project che persegue 
l'obiettivo della difesa dell'ambiente attraverso la realizzazione di oggettistica, da utilizzare anche 
per la promozione turistica, dai rifiuti di imballaggio ritrovati nell'ambiente. L'obiettivo del 
progetto TEGO concept è anche quello di offrire il massimo numero possibile di posti di lavoro 
alle persone appartenenti ai gruppi sociali in difficoltà e di contribuire alla riduzione della povertà.  

Jasminka Trzun ha informato delle attività che la Camera di Economia Croata sta implementando 
al fine di favorire lo sviluppo dell'imprenditoria femminile, della collaborazione con l'associazione 
croata delle donne imprenditrici Krug e dei risultati sinora raggiunti: la Croazia dispone di una 
strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile 2010-2013 e del Piano d'azione per la sua 
realizzazione. Per nove anni ha avuto un fondo speciale attraverso il quale è stato possibile 
finanziare l'imprenditoria femminile, ha partecipato ai numerosi progetti, ha realizzato i servizi di 
consulenza etc. 

L’Intervento della Dott.ssa Tiziana Pompei, vice segretario generale di Unioncamere, 
sull’”Imprenditoria femminile della regione Adriatico-Ionica – risultati e opportunità” ha 
consentito di trattare le tematiche della rete dei Comitati per la promozione dell'imprenditoria 
femminile all'interno del sistema camerale italiano, delle buone prassi sperimentate nei comitati 
(applicazione della buona prassi) e delle future opportunità e possibilità di collaborazione. 

In Italia, su un totale di 6 milioni di aziende, 1milione e 400 mila sono femminili; di queste ultime 
600 mila sono le aziende femminili del bacino Adriatico-Ionico. Questa constatazione apre le 
opportunità ai progetti comuni. Nel Parlamento italiano le donne occupano il 30% dei seggi. 

La Dott.ssa Pompei ha evidenziato anche la necessità di predisporre un database vero e proprio 
sulle donne imprenditrici; in Italia dal 2003 è in corso il progetto “L'osservatorio 
dell'imprenditoria femminile“ che raccoglie ed elabora dati sulle imprese femminili in Italia.  

Si è riferita, inoltre, all’iniziativa del “Giro d'Italia“ delle donne imprenditrici che viene organizzato 
oramai da cinque anni ed è un buon esempio di come le donne imprenditrici si impegnano a 
diventare riconoscibili.  La Pompei ha proposto di coinvolgere anche Forum in questa iniziativa. 

Patrizia Casagrande Esposto della Provincia di Ancona ha identificato nell'imprenditoria femminile 
la risposta chiave alla crisi che sta attraversando l'Europa; per tale motivo è necessario che cresca 
il ruolo delle donne nell'imprenditoria così come il loro inserimento nelle reti, prima tra tutte la 
Macroregione Adriatico  Ionica. 

Željana Bevanda, segretario generale della Camera dell'economia della Federazione di Bosnia ed 
Erzegovina, ha presentato il piano di supporto allo sviluppo dell'imprenditoria femminile nel 
Paese. Nell'occupazione complessiva della Bosnia e Erzegovina, le donne partecipano con il 
40,1%. Le risorse messe a disposizione a supporto dell'imprenditoria femminile nel 2005, hanno 
registrato un incremento nei primi anni per poi iniziare a decrescere fino ad essere tagliate 
completamente per tre anni. Nel 2012 è stato deciso di reintrodurre tali risorse finanziarie per 
un importo complessivo pari a 215 mila Euro (423.642,00 km). Esistono tuttavia alcuni problemi 
per richiedere ed ottenere i fondi, ad esempio se non c’è la documentazione esatta che attesti la 
proprietà femminile, non è possibile fare domanda. Spesso infatti succede che le donne sono 
proprietarie solo sulla carta. La Sign.ra Bevanda ha parlato delle attività e dei progetti della 
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Camera dell'economia in quei territori  evidenziando la necessità di sviluppare ulteriormente il 
sistema a rete, i finanziamenti, realizzare una migliore collaborazione con gli istituti di formazione 
e altre attività di eguale importanza. 

Branka Vukasinović ha illustrato  problemi molto simili in riferimento all'imprenditoria femminile 
del Montenegro dove solo il 9,6% delle donne risulta essere proprietaria di un'impresa. 

Satber Drishti dall'Albania ha riferito che la legislazione del Paese prevede una quota pari al 30% 
delle donne negli organi statali e nelle istituzioni pubbliche, al fine di garantire la parità tra i sessi. 
L'incidenza delle imprese femminili sul totale delle imprese in Albania è pari al 27%.  

Nand Shani del Consiglio per la Collaborazione Regionale della Bosnia ed Erzegovina ha 
presentato le attività del Consiglio che è attualmente impegnato nella realizzazione della strategia 
per il Sud Est Europeo 2020. Il progetto regionale sull'imprenditoria femminile, iniziato nel 2012, 
ha l'obiettivo di armonizzare tutte le iniziative per l'imprenditoria femminile e pone il suo focus 
sulla parità dei sessi e sulla riduzione della povertà. 

Mary Ann Rukavina Cipetić, direttrice esecutiva del centro regionale GTF per le pari 
opportunità, di Zagabria, ha presentato il progetto “Imprenditoria femminile - motore per la 
creazione dei posti di lavoro nel Sud Est europeo“. Il progetto è iniziato in autunno del 2012, 
coinvolge 9 paesi del Sud Est europeo e si rivolge alle donne imprenditrici già attive, al loro 
supporto e alla creazione dei nuovi posti di lavoro. 

Rukavina Cipetić ha esposto anche i primi dati per il database bosniaco sull'imprenditoria 
femminile. E' stato analizzato un campione di 10.000 aziende in Bosnia ed Erzegovina (il quale 
corrisponde all'incirca alla metà delle aziende della Federazione). Dall’analisi dei dati 2011 emerge 
che il 25% di tali imprese presenta una proprietà di maggioranza femminile. Tali aziende fatturano 
oltre 1 miliardo di Euro, forniscono lavoro a 20.847 persone (all'incirca 8 dipendenti per 
l'azienda), ed hanno realizzato un utile di circa 30 milioni di euro. 

La seconda parte dell'incontro è stata dedicata alla presentazione individuale delle imprenditrici e 
degli esempi di buone prassi. 

L'associazione delle donne imprenditrici croate, Krug, che è attiva già da 18 anni, è stata 
presentata dalla sua presidente, Terezina Orlić. La presidente ha brevemente esposto le 
numerose attività ed i risultati conseguiti ed ha annunciato, invitando le presenti, ai prossimi due 
importanti incontri che si terranno nel breve a Dubrovnik, quali: 

− Convegno delle imprenditrici dell'area Adriatico Ionica, che si terrà' nella seconda metà 
di Ottobre 2013; 

− incontro dell'Organizzazione Mondiale delle donne imprenditrici FCEM,  che avverrà ad 
Aprile del 2014. 

Entrambi gli eventi rappresentano importanti occasioni per incontrarsi, confrontarsi e creare reti 
di scambio di esperienze e di buone prassi. 

Mirela Bulić, Presidente della filiale di Spalato dell'associazione Krug ha informato i presenti del 
progetto “Sviluppo dell'imprenditoria femminile nella contea spalatino-dalmata“ che sta 
realizzando la filiale di Spalato dell'associazione, in collaborazione con la città di Spalato, la 
Contea Spalatino-Dalmata e la Camera dell'Economia Croata, Camera della Contea di Spalato. 
Tale progetto assegna alle aziende della contea di proprietà prevalentemente femminile risorse a 
fondo perduto: Il fondo complessivo che hanno garantito la città e la Contea ammonta a circa 27 
mila euro (200.000,00 kune,) l'importo massimo di ogni singolo contributo è di circa 1300 euro 
(10.000 kune). Il bando ha avuto la durata di un mese  (14.03.-15.04.2013.) ed è in corso la fase 
decisionale attraverso la quale verranno individuate le aziende che beneficeranno di tali fondi. 
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Ana Barać, direttrice del Centro Imprenditoriale di Sinj ha presentato le attività del suo centro, 
in particolare l’iniziativa della Fiera del prosciutto che si organizza a Sinj da otto anni. Amna 
Popovac, membro del consiglio direttivo, nonché una delle fondatrici della giovane associazione 
delle donne imprenditrici ONE con sede a Sarajevo, ha presentato l’associazione, parlando dei 
principali problemi delle donne imprenditrici (proprietarie solo sulla carta) e delle attività sulle 
quali intendono focalizzarsi (tutoraggio, legislazione, promozione dell'imprenditoria femminile e 
altro). 

Ružica Žurković ha presentato l'Associazione Attivo di Kupres e l'Associazione delle donne 
imprenditrici e dei datori di lavoro UPIP di Žepče; mentre Marija Crmarić, Presidente della 
Camera dell'artigianato di Spalato ha colto l'occasione per invitare tutti i presenti a partecipare 
alla gara internazionale dei giovani fiorai che si terrà a Spalato dal 5 all’ 8 Settembre 2013.  

Francesca Gironi della Camera di Commercio di Ancona ha presentato al tavolo l'associazione 
delle donne imprenditrici della Regione Marche, associazione che coinvolge 13.000 aziende del 
settore agricolo di proprietà femminile. 

 

Dalla Tavolo sono emerse le seguenti conclusioni: 

 

− E' indispensabile elaborare la strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile nei 
paesi dove non esiste ancora. 

− Introdurre obbligatoriamente le priorità dell'imprenditoria femminile all'interno della 
Strategia della Macroregione Adriatico-Ionica che sarà definitiva entro il 2014. 

− Predisporre i database delle aziende di proprietà femminile nei paesi dove non sono stati 
ancora realizzati.  

− Si è anche deciso di standardizzare le modalità operative del Tavolo di lavoro e di 
ricorrere esclusivamente alla traduzione simultanea. 

.
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